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Con la  prova  di  Maturità  per  
uno studente su due l’ansia da 
esame arriva a livelli critici. A 
confermarlo è il servizio di 
psicologia di base del Di-
stretto  di  Avellino  
dell’Asl,  come  spiega  
la  psicologa  Sabrina  
Gallo. 

Qual è lo stato emo-
tivo dei maturandi? 

«Nei mesi che precedono 
l’esame di Stato aumentano le 

richieste di supporto. I giovani 
pazienti riferiscono stati di ma-
lessere generale, agitazioni, dif-

ficoltà  a  concentrarsi  o  a  
dormire.  Attraverso  il  

percorso  terapeutico,  
lavorando insieme, vie-
ne fuori che gran parte 
dei  disagi  avvertiti  è  

dovuto proprio alla pro-
va di fine anno». 
Quali sono le difficoltà 

emotive maggiori? 

«A creare difficoltà non è tan-
to l’esame in sé. Ciò che destabi-
lizza i maturandi è piuttosto la 
percezione di trovarsi dinanzi a 
un momento di passaggio della 
vita, a uno spartiacque. I timori, 
perciò,  sono  quelli  di  mosse  
sbagliate che potrebbero com-
promettere il loro futuro».

In  un  sondaggio  di  skuo-
la.net sei studenti su dieci di-
cono  di  sentirsi  soli  prima  
dell’esame. Perchè? 

«Il numero rispecchia certa-
mente un trend che notiamo an-
che nella  nostra provincia.  In  
questo caso il messaggio va lan-
ciato alle famiglie. Ai genitori lo 
sprone a tenere saldo il canale 
di comunicazione con i propri 

ragazzi. È fondamentale far per-
cepire loro la presenza e la di-
sponibilità all’ascolto, evitando 
però di porsi con atteggiamenti 
che possano generare ulteriori 
pressioni e aspettative». 

Cosa dice agli studenti che 
questa  mattina  svolgeranno  
la prima prova? 

«Che le emozioni sono natu-
rali in questa tappa, ma ci sono 
anche quelle positive. Si goda-
no anche la bellezza di questa 
giornata, la vicinanza dei loro 
compagni.  Una  prova  impor-
tante, ma non sarà la prestazio-
ne alla Maturità a definire il lo-
ro valore come persone».

s.f.
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`Il tema di Italiano apre la sequenza
che porterà all’orale a fine mese

LA GIORNATA
Selene Fioretti 

Al via la prima prova della Matu-
rità 2026. Oltre 4mila gli studenti 
irpini che in queste ore si con-
fronteranno con il tema d’italia-
no.  Al  suono  della  campanella  
d’ingresso, appunto, torneranno 
tra i banchi di scuola 4.018 candi-
dati interni e 75 esterni. Lasciati 
ormai alle spalle i festeggiamenti 
e i riti portafortuna della Notte 
prima degli esami, questa matti-
na i giovanissimi avranno final-
mente svelate le tracce del quiz 
d’esordio per l’esame di Stato. Set-
te quelle messe a disposizione dal 
Ministero della Cultura e del Me-
rito, suddivise per tre tipologie, la 
A (analisi del testo), la B (testo ar-
gomentativo) e la C (testo di attua-
lità). Dopo la scelta, gli studenti 
avranno un totale di sei ore per 
consegnare lo  scritto alla  com-
missione esaminatrice. Con loro 
il  fido dizionario,  che servirà a 
supportarli nella messa nero su 
bianco delle conoscenze, accade-
miche ed emotive, e acquisite du-
rante gli  ultimi  cinque anni  di  
scuola. La parola, insomma, oggi 
passa agli studenti. Un momento 
carico di emozioni, dalla felicità 
per la giornata di passaggio all’an-
sia per il test, che anche quest’an-
no è stato accompagnato dal con-
sueto tototraccia. Secondo il por-
tale Skuola.net, Ungaretti, Tecno-
logia, Guerre e Costituzione sono 
i quattro, tra autori e macrotemi, 
che sono apparsi più volte tra le 
tracce d’italiano degli ultimi 25 
anni. 
A breve, dunque, saranno svelati 
i temi assegnati per la nuova tor-
nata dell’esame di Stato e che, alla 
prima giornata, saranno identici 
per tutti gli istituti scolastici. Do-
mani, invece, le strade dei candi-
dati si divideranno. Alla seconda 
prova  scritta,  appunto,  quando 
ciascuna  scuola  vedrà  i  propri  
alunni confrontarsi con la mate-
ria d’indirizzo sorteggiata. Que-
sta volta, ad esempio, ci sarà Lati-
no per il classico, Matematica per 
lo scientifico, e Lingua straniera 1 
(la principale in programma) per 
il linguistico. Infine, su sorteggio 
della lettera dell’alfabeto con cui 
iniziare, si costruirà il calendario 
per la terza e ultima prova, l’ora-
le. Intanto, alla vigilia della Matu-
rità, è arrivato il messaggio della 
direttrice  generale  dell'Ufficio  
scolastico regionale per la Cam-
pania, Monica Matano, che si è ri-
volta  direttamente  agli  oltre  
72mila studenti campani che af-
fronteranno l’esame. Nel suo in-
tervento, Matano definisce la Ma-
turità come un passaggio che va 
oltre la semplice conclusione del 
percorso  scolastico,  rappresen-

tando «non solo la conclusione di 
un percorso contraddistinto da 
studio, impegno, amicizie, diffi-
coltà superate e tante esperienze 
che vi hanno aiutato a crescere e 
a maturare nei vostri talenti, ma 
anche l'inizio di nuove possibili-
tà».
E la direttrice «Vorrei invitarvi a 
vivere questo momento con fidu-
cia in voi stessi e nelle vostre atti-
tudini e capacità», scrive Matano, 
sottolineando  come  l’esame  di  
Stato  rappresenti  un'occasione  
per valorizzare il percorso svolto 
e  le  competenze  acquisite.  Nel  
messaggio emerge anche un for-
te richiamo ai valori della perse-
veranza,  della  responsabilità  e  
della capacità di rialzarsi dopo le 
difficoltà. Un passaggio significa-
tivo, poi, è dedicato alle famiglie, 
riconosciute  come  parte  inte-
grante del percorso educativo, e a 
tutto il personale scolastico. La di-
rettrice generale esprime infatti 
un  ringraziamento  ai  dirigenti  
scolastici, ai docenti e al persona-
le amministrativo e tecnico che 
saranno impegnati nelle opera-
zioni d'esame, garantendone il re-
golare svolgimento. Infine l'augu-
rio a vivere la Maturità come un'e-
sperienza positiva e ricca di sod-
disfazioni, nel segno della fiducia 
nelle proprie capacità e della con-
sapevolezza del percorso compiu-
to.
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Quattromila maturandi
al test più importante

`Domani i compiti di latino al Classico
e la Matematica al liceo Scientifico

Rossella Fierro

«Controvento ha ottenuto un ot-
timo risultato frutto di un lavo-
ro importante che va avanti da 
anni. Giordano in giunta ci rap-
presenta, basta polemiche». 
Così Antonio Bellizzi con-
sigliere  comunale  di  
“Avellino città pubbli-
ca”. 
Sono tante le aspetta-
tive  dei  cittadini  nei  
confronti  della  nuova  
amministrazione  e  della  
futura  maggioranza,  le  sue  
quali  sono?  «Altissime  nella  

consapevolezza che, questa vol-
ta, sarò un consigliere di mag-
gioranza dunque il peso delle re-
sponsabilità  è  certamente  più  
elevato.  Metteremo  in  campo  
tutte  le  proposte  che  “Contro-

vento”  ha  elaborato  dal  
2019 ad oggi. Particolare 

attenzione, dunque, al-
lo stato dei progetti fi-
nanziati  con  il  Pnrr,  
all'individuazione  di  

nuove risorse per porre 
rimedio ai danni prodotti 

negli ultimi anni,  program-
mazione di politiche sociali che 
non lascino più nessuno indie-

tro e un focus sulle politiche gio-
vanili sostanzialmente elimina-
te dalla recente agenda ammini-
strativa».
Che  giudizio  dà  sulla  giunta  
scelta dal sindaco Pizza? 
«Il sindaco ha fortemente volu-
to una giunta politica e ha man-
tenuto saldo il perimetro politi-
co del campo largo e, dunque, 
delle sue principali forze che so-
no Pd, M5s, Avs. Pizza ha voluto 
dare forza alla coalizione che lo 
ha sostenuto e portato alla vitto-
ria. Un'esigenza politica che ri-
conosciamo e che era stata pre-
annunciata  dal  sindaco.  Il  no-

stro compito sarà quello di con-
tribuire con spirito collaborati-
vo e propositivo all'azione di go-
verno ma, se e quando sarà ne-
cessario, non rinunceremo alla 
lettura  critica  della  stessa.  In  
giunta ci sono certamente volti 
noti di chi ha fatto parte della 
maggioranza negli  ultimi anni 
ma anche tantissimi che, inve-
ce, sono stati all'opposizione e 
che non faranno mancare il loro 
contributo». 
Proprio  nella  lista  “Avellino  
città pubblica” c'è stata la frat-
tura tra voi e App sulla nomi-
na ad assessore di Giancarlo 

Giordano  (Si).  “Controvento”  
si sente rappresentata da lui? 
«Ricordo a tutti che la nomina 
degli assessori è prerogativa del 
sindaco. Giordano ci rappresen-
ta  perché  ricordiamo  bene  il  
ruolo che lui ha svolto al tavolo 
del  centrosinistra  in  fase  pre  
elettorale. Se le associazioni, la 
nostra compresa, hanno trovato 
cittadinanza a quel tavolo è pro-
prio perché lui ha posto la no-
stra presenza come condizione 
imprescindibile  per  l'alleanza.  
Trovo  ingenerosi  gli  attacchi  
che gli sono stati rivolti nei gior-
ni scorsi.  Polemiche eccessive.  
Respingiamo le accuse che sono 
state rivolte anche a noi circa un 
presunto nostro silenzio sull'in-
dividuazione del nostro rappre-
sentante in giunta. Controvento 
non ha partecipato alle elezioni 
per una poltrona ma per resti-
tuire una speranza alla città». 
App avrebbe preferito che in 
giunta  entrasse  uno  dei  tre  
eletti. Le è stato chiesto dal sin-
daco, in quanto più votato del-
la lista, di far parte della squa-
dra di assessori?
«Avremmo potuto avanzare pre-

tese visto l'ottimo risultato elet-
torale che abbiamo ottenuto e 
che mi ha visto primo eletto del-
la lista. Questo è sintomo del ri-
conoscimento del lavoro che ab-
biamo svolto negli anni, un dato 
che mi inorgoglisce. Abbiamo ri-
tenuto di non entrare in giunta 
in questo momento storico e di 
lasciare  al  sindaco  una  scelta  
che è tutta sua. Va però ricorda-
to che Pizza non ha mai nasco-
sto la sua volontà di  costruire 
una giunta tutta politica e rap-
presentativa delle forze del cam-
po largo. Lo ha fatto durante la 
campagna  elettorale  e  dopo.  
Controvento ha sempre condivi-
so questo scenario e ha espresso 
la propria opinione sia in un in-
contro di lista subito dopo le ele-
zioni  sia  in  un  confronto  con  
Pizza». 
A 29 anni lei resta il consiglie-
re più giovane dell'aula? 
«Si e non è una buona notizia, 
vuol dire che dopo due anni dal-
la mia prima elezione i  partiti  
non hanno trovato la forza di ri-
generarsi per provare a portare 
in aula consiglieri under 30». 
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IL BLITZ
Katiuscia Guarino 

Beccato  con  11  dosi  di  crack  
pronte per essere cedute e alcu-
ne decine di euro in contanti ri-
tenute provento dell'attività di 
spaccio. A finire in manette un 
53enne di Mugnano del Cardi-
nale, già noto alle forze dell'or-
dine, che è stato arrestato dai 
Carabinieri della Compagnia di 
Baiano con l'accusa di detenzio-
ne ai fini di spaccio di sostanze 
stupefacenti.  L'uomo  è  stato  
fermato ad Avella da una pattu-
glia dell'Aliquota Radiomobile 
impegnata  in  un  servizio  di  
controllo del territorio. È stato 
il suo atteggiamento a insospet-
tire i militari che hanno deciso 
di procedere a una perquisizio-
ne  personale.  Il  controllo  ha  
permesso di rinvenire le 11 dosi 

di crack. Aveva anche del dena-
ro,  probabile  provento  dello  
spaccio. Droga e contante sono 
stati successivamente sottopo-
sti a sequestro. Il 53enne è stato 
condotto in caserma e al termi-
ne delle formalità di rito, è stato 
posto agli arresti domiciliari e 
messo a disposizione della Pro-
cura della Repubblica di Avelli-
no. L'episodio rappresenta l'en-
nesimo segnale di un fenome-
no che desta crescente preoccu-
pazione in Irpinia. Il traffico e 
lo spaccio di crack stanno infat-
ti assumendo dimensioni sem-
pre più rilevanti sul territorio 
provinciale. Una droga dagli ef-
fetti devastanti, capace di pro-
vocare una forte dipendenza in 
tempi rapidissimi e di generare 
gravi conseguenze fisiche, psi-
cologiche e sociali per i consu-
matori. Per contrastare questa 
emergenza, il Comando Provin-
ciale dei Carabinieri di Avelli-

no, guidato dal colonnello An-
gelo Zito, ha intensificato i con-
trolli  e  messo  in  campo  una  
strategia  mirata  al  contrasto  
dello spaccio di sostanze stupe-
facenti.  Un'attività  che  punta  
anche a tutelare i più giovani, 
considerando che in diversi epi-
sodi accertati il mercato della 
droga ha coinvolto anche mino-
ri.  I  numeri degli  ultimi mesi 
confermano l'attenzione  delle  

forze dell'ordine sul fenomeno. 
Da marzo a oggi sono stati ese-
guiti tre arresti nei confronti di 
pusher  sorpresi  a  spacciare  
crack, una persona è stata de-
nunciata e numerose sono sta-
te  le  segnalazioni  effettuate  
nell'ambito delle attività di pre-
venzione  e  repressione.  Lo  
scorso aprile è finita in manette 
una 28enne residente a Grotta-
minarda, sorpresa in flagranza 
mentre cedeva alcune dosi  di  
crack.  Le indagini  dei  carabi-
nieri  hanno  accertato  che  la  
donna gestiva l'attività di spac-
cio direttamente dalla propria 
abitazione. Nel corso dell'ope-
razione sono stati  sequestrati  
sia lo stupefacente sia il denaro 
contante  ritenuto  provento  
dell'attività illecita. 
Qualche  settimana  prima  era  
stato arrestato anche un 60en-
ne  di  Avellino.  Durante  una  
perquisizione domiciliare, i mi-
litari dell'Arma avevano rinve-

nuto diverse dosi di crack e co-
caina già confezionate e pronte 
per la vendita, oltre a 8.200 eu-
ro in contanti, un bilancino di 
precisione e un sistema di vi-
deosorveglianza utilizzato, se-
condo gli investigatori, per mo-
nitorare eventuali controlli del-
le forze dell'ordine. 
Ancora più significativa l'ope-
razione condotta a Sturno dai 
carabinieri della Compagnia di 
Mirabella  Eclano,  che  alcuni  
mesi fa hanno smantellato una 
vera e propria piazza di spac-
cio. Gli investigatori l'hanno de-
finita un "discount della droga" 
per  i  prezzi  particolarmente  
bassi praticati ai clienti. Nel bli-
tz furono arrestate tre persone, 
di età compresa tra i 43 e i 46 
anni, mentre altre quattro fini-
rono indagate. Secondo quanto 
emerso dalle indagini, i tre uo-
mini si rifornivano quotidiana-
mente nell'area metropolitana 
di Napoli per poi rivendere ra-
pidamente le sostanze sul terri-
torio irpino. Sul mercato era di-
sponibile un ampio assortimen-
to di stupefacenti, tra cui hashi-
sh, eroina, crack e cobret, con 
prezzi inferiori rispetto ad altre 
piazze di spaccio della provin-
cia. 
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L’esame di Stato

Allarme crack, arresto dei carabinieri
è la terza operazione contro le droghe

«Ingenerose le critiche a Giordano
Pizza voleva una giunta politica»

Gallo: «Non è la prova a definire chi sei»

La psicologa

L’intervista Antonio Bellizzi


